
SOLO SOGNAR CI TERRÀ SVEGLI

“Scriviamo un futuro semplice per un passato imperfetto” scrive Ivan (Tresoldi): poeta,
artista e street artist italiano, noto per le sue opere di “poesia di strada”, che uniscono
arte visiva e parole, e incontrarlo per parlare con lui di come ci si immagina il futuro, è
stato come rivivere il sogno di una grande utopia. 

Solo sognar ci terrà svegli è la seconda narrazione del progetto più ampio Futuri,
progetto che nasce dall’idea di esplorare le molteplici possibilità interpretative del
futuro e dell’utopia, intesi come spazi in cui speranze, ideali, incertezze e paure si
intrecciano e affiorano nella vita degli uomini, per diventare tracce di pensieri
dimenticati. L'utopia, rappresentazione fantastica, è qualcosa di fragile e prezioso, ma
anche di fondamentale importanza per la nostra immaginazione e il nostro sguardo
verso ciò che verrà e, citando Ivan, “sognare funziona”.

poetry for the redemption of our time

Solo sognar ci terrà svegli è un viaggio poetico sul valore del sogno come spazio di
resistenza, connessione e possibilità. Nato dall’incontro con il poeta visivo Ivan
(Tresoldi), il lavoro intreccia danza, parola e luce in un dialogo continuo tra corpo e
immaginazione. 
Non si limita a raccontare, ma si fa atto di fiducia radicale, un invito a riscoprire il
tempo presente e a inciampare insieme in un futuro che non è lontano, ma vicino,
concreto, umano.

Al centro c’è il sogno condiviso: non più rifugio privato, ma gesto relazionale e politico,
un terreno comune dove il pubblico diventa parte attiva, complice e presenza
necessaria. In un tempo che spesso divide, l’arte torna a essere luogo d’incontro e
abbraccio invisibile, uno spazio in cui ritrovarsi e riconoscersi.
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La performance si muove in un gioco di chiaroscuri, alternando equilibrio e rottura.

Come nelle “scaglie poetiche” di Tresoldi, convivono intensità visiva e delicatezza,

sguardo politico e respiro poetico. Una danza che, nel suo fluire, ci ricorda che sognare

non è evadere, ma restare svegli, consapevoli, insieme.

trailer: https://youtu.be/A2WO-_FXcLw 

video integrale: https://youtu.be/MJuS1-NmG9c
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